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I « novatori » avevano già fatto un esperimento rivoluziona-
rio con la famosa « Municipalità repubblicana d'Alba » che visse 
tra il 27 aprile e il 19 giugno 1796. I l Pivano (22), che si è occu-
pato con la solita acutezza di quell'episodio, ha illustrato la cu-
riosa inscenatura, durata quel poco che ha potuto grazie all'aiu-
to delle armi francesi del gen. Augerau, messa insieme dal 
mercante Ignazio Bonafous di Alba, da Giovanni Ranza, vercel-
lese, e da certo Sineo, medico di provincia regolarmente volter-
riano. Comunque, Bonafous e Ranza fecero il proclama di rito 
(era l'epoca dei proclami) alla « Nazione Piemontese » (8Ìo), tro-
varono nel melarancio il simbolo e lo stemma della Repubblica e 
« deposero » il Re Vittorio Amedeo. 

E ' interessante osservare che la Repubblica rinunciò ìpso-
facto ad ogni velleità autonomistica quando così piacque ai con-
quistatori francesi. Nè fu onorata dal martirio di uno solo fra 
i suoi fedeli. 

Asti, « Asti repubblicana » canterà Carducci, segue l'esem-
pio. La Repubblica dura esattamente 24 ore. Ma nell'aprile del 
'98 la sedizione di Pallanza, promossa al solito dai francesi, pro-
voca la legittima reazione regia cui segue un forzato quanto inu-
tile perdono. I l 3 luglio la Cittadella di Torino è ceduta, ai pri-
mi di dicembre, mentre i comizi giacobini invocano l'annessione e 
nelle campagne si accendono le rivolte dei contadini cattolici e 
monarchici, il Re rinuncia al Piemonte. 

I novatori piemontesi costituiscono la controprova di un giu-
dizio, coirne sempre acuto, dato dal Buonaparte sull'imprepara-
zione piemontese ad assimilare i principi giacobini : « In Pie-
monte non esiste l'ombra dell'idea repubblicana ». 

La reazione piemontese se non può più manifestarsi con la 
guerra aperta, si esprime con la rivolta delle campagne, la fer-
ma fedeltà al Re dei nobili, della gran parte del clero, del popolo 
artigiano, mentre soltanto una zona della borghesia intellettuale 
e pochi nobili eretici si accomodano al nuovo ordine (i più nella 
convinzione che esso segni il trionfo del razionalismo scientista 

( 2 2 ) S I L V I O PIVANO, Albori costituzionali in Italia (1796), Torino, 
Bocca, 1913. 


